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La terribile vicenda della donna suicida con i figli per miseria a Corleone 

Si disperava da quando tolsero 
la misera pensione a suo marito 
Le 32 mila lire per invalidità erano l'unico mezzo di sopravvivenza delia famiglia - « Così non posso andare avanti » • Il lavoro a pezzi e bocconi 
Una casa che crollava, i pasti di erbe raccolte nei campi - La ricostruzione del dramma attraverso il racconto della figliola superstite 

Il vedovo con la figlia Teresa 

Tragica accusa 

PALERMO. IO 
E' stata l'improvvisa revoca di una misera pensione di invalidità — letteralmente l'unica 

fonte di sostentamento della poverissima famiglia del bracciante disoccupato Giuseppe Lax-
zara — la molla che ha fatto esplodere l'antica, sorda disperazione di Concetta Sileci, que­
st'incolpevole midea siciliana, spinta dall'angoscia e dalla fame a buttarsi dentro un pozzo 
insieme a due dei suoi figlioletti In qjcsto drammatico particolare - che salda la terrifi­
cante realtà della disgregazione meridionale a quella della scandalosa gestione di classe del 

sistema previdenziale del no 
stro paese —, in questo, ap 
punto, e non nella « 'mprovvi-
sa follia » di cui si son ipocri­
tamente serviti ter sera alla 
Radio per liquidare questi tre 
poveri morti in un pa'o di 
battute, sta la chiave per ra 
pire tu'.to 

Pei capire clie cosa, e per 
che è accaduto sabato dietro 
una collina di Mineo - nel 
desolato entroterra palermi 
tano, un tiro di schioppo da 
Corleone dove un'altra madre 
una vedova bianca, si era im 
piccata qualche settimana fa. 
dopo avere salutato il marito 
che emigrava daccapo in Ger 
mania — in quel campo d1 

grano ancor verde dove Con 
cetta e 1 suoi figli erano an 
dati a raccogliere un po' di 
erba e di radici D<T farne i! 
desinare 

Li c'era anche quel male 
detto pozzo, un incubo-libera 
zione per Concetta. 35 anni 
sfioriti nella miseria, in una 
indifesa disperazione, nella 
continua cupa paura del do 
mani La verdura era già rac 
colta in mazzetti, e prossimo 
ormai il ritorno a casa, se 
casi si può chiamare l'unica 
stanza senza acqua né luce 
(tagliata per morosità) e di 
cui aveva ceduto una parte 
del soffitto — le ferite per il 
crollo erano state medicate 
col vino perché con i soldi per 
l'alcool si può comprare una 
pagnotta e cento lire non si 
rimediano ogni giorno 

La « follia » scatta a questo 
punto, con disperata lucidità. 
Concetta Sileci prende in brac­
cio il più grandicello dei fi­
gli maschi. Maurizio, sette an­
ni. e Io infila dentro la bocca 
del pozzo. Dolcemente: l'indo­
mani non sarà trovata alcuna 
traccia di violenza o di resi­
stenza, malgrado l'apertura 
sia molto stretta. L'acqua in­
ghiottisce il bambino, il cor­
po sprofonda a chiodo nella 
melma. 

Poi è lei a tuffarsi, con Giù 
seppe (5 anni) stretto al pet­
to Il bimbo mollerà la presa, 
o sarà la donna a cederla nel­
l'agonia, certo è che mentre 
anche Concetta sprofonda vi­
cino a Maurizio, il corpicino di 
Pinuzzo resterà a galleggiare 
bocconi in superficie, cosi. 
venti ore più tardi, basterà 
affacciarsi sulla bocca del poz 
zo e la tragedia sarà rivelata 
A fornir subito la traccia di 
quel pozzo è l'unica figlia su 
perstite. Teresa, tredici anni. 
Quando la sera di sabato. 
papà torna a casa da una rara 
giornata di lavoro (se c'è biso 
gno. si presta a scaricar mer 
ci di un autotrasportatore) e 
chiede della moglie e dei bam­
bini. è lei — solo allora — ad 
avere il primo, atroce sospet 
to Prima di uscire per andare 
a scuola, mamma le aveva 
chiesto — a lei che più di una 
volta era andata a raccoglier 
l'erba dietro *a collina — se 
l'acqua nel pozzo era alta. 
a Le avevo risposto di sì — 
racconta ora. — ma "cct chie­
si" perché voleva saperlo Non 
sono cose che ti riguardano. 
rispose o 

L'indomani mattina, con le 
prime luci dell'alba, la sco­
perta 

Dunque, Concetta non scher­
zava né straparlava quando la 
si sentiva mormorare tra 1 
denti a Così non si può con­
tinuare. basta, finiamola ». A-
veva cominciato a dirlo un 
mese fa. all'arrivo di una let­
tera — tassa a carico del de 
stinatario — mandata a suo 
marito dal ministero della di­
fesa. » Visto il decreto mini­
steriale n. ... in data -, con­
cessivo di trattamento pnvile-
qiato (c'è scritto proprio così, 
ndr) di ottava categoria », « vi­
sti gli atti., D e * risto il pa­
rere del comitato... ». la dire­
zione generale delle pensioni 
gli aveva annullato da un gior­
no all'altro l'indennità di 32 
mila lire mensili che perce 
piva solo da tre anni per una 
pleurite contratta durante il 
servizio militare e i cui po­
stumi gli avevano impedito 
persino di emigrare. Super 
pensioni? Liquidazioni tutte 
d'oro? Stipendi-mostro per gli 
alti burocrati? Giuseppe Laz 
zara di queste cose non sa 
nulla: sa solo che con quelle 
32 mila lire, riusciva a cam­
pare 

Da allora, invece, per man­
giare o si aspettava la gì or 
nata di lavoro dell'autotra 
sportatore (assistenza? asse 
?ni? a e chi mi darà i cinquan 
tnnu jurnatì comu braccian 
ti7 » fa Giuseppe Lazzara, era 
vatta e coppola nere prestate 
da un amico, o si mandava 
Giuseppe e Maurizio dalla non 
na per rimediare cento lire 

Di loro, si ricordano da mor 
ti Soddisfatta rapidamente 
questa sera l'inutile formali 
tà dell'autopsia, i tre poveri 
corpi giacciono ora in tre 
bare d'abete « offerte » dai 
Comune che si accolla anche 
le spese dei funerali di doma 
n: Aggrappata alle bare c'è 
Teresa la figlia superstite 
T Perche mamma non hai tic 
ciso anche me7», continua a 
gridare tra i singhiozzi. Al 
cimitero hanno già scavato tre 
fossi nel recinto dei poveri. 
e preparate tre croci bianche 
Giù nella vallata, sulla super 
strada per Agrigento, il trai 
fico scorre veloce. 

Il suicidio, come non è mai 
una soluzione, non è nemme­
no una regola per poter giu­
dicare d'una situazione. Cer­
to, altre donne più torti /or­
se, più agguerrite ed equilibra­
te hanno, nella stessa situazio­
ne di Concetta Sileci, reagito 
in maniera diversa Ma è un 
fatto che le cronache italiane 
registrano quasi all'ordine del 
giorno gesti tremendi — sui­
cidi, omicidi, tentativi di mor­
te — che hanno come sfondo 
la miseria, la disperazione di 
« non farcela ad andare avan 
ti ». l'abbandono o — anche 
quando la miseria nera non 
c'è — una sorta di angoscio 
sa ricerca di equilibrio socia­
le troppe volte negato senza 
appello- studenti talliti, don­
ne esaurite fra casa e lavo­
ro, individui « delusi » non 
dalla vita in genere, ma dalla 
loro collocazione nella realtà 

Allora il suictdto diventa un 
sintomo, il sintomo di un ma 
tessere profondo che ha le sue 
radici sì, da un lato, nell'in­
dividuo, ma dall'altro nella 
società di cui questo indivi­
duo fa parte e che lungi dal 
soccorrere, dal preventre, dal 
lo scongiurare, dal dare fidu 
eia spinge alla disperazione. 
Né ci si venga a dire che t 
suicidi sono frequentissimi an­

che nelle cosiddette società 
opulente. D'accordo, allora: 
che quelle società si vedano 1 
loro problemi Nel nostro ca­
so Concetta Silect e la sua fa 
miglia mancavano di cose 
elementari: un lavoro, una 
casa che non crollasse loro 
addosso, ti pane Lei e t suoi 
bambini sono morti digiuni 

Di loro le « autorità » s'era­
no ricordate solo quando s'era 
trattato di togliere al cano-
famiglia disoccupato la mise­
ra pensione ' con cui tirava 
avanti già malamente: nel no 
stro paese del resto le pen 
stoni sono tanto più misere 
quanto più se ne ha bisoqno 

Per questo diventa tmpossi 
bile dire che Concetta Silect 
era una pazza predestinata al 
suicidio m realtà il suo es 
sere impazzita è anche una 
denuncia contro una società 
governata da forze che. men 
tre a parole si dicono « pala 
dine n della famiglia non assi 
curano invece — nel Meridio 
ne più che altro, ma ovunque 
m generale — a quelle sles 
se famiglie i più elementari 
diritti un presente sereno 
una prospettiva di lavoro e di 
sicurezza 

e. b. 

Dramma al Palazzo di giustizia 

Tre banditi in fuga 
con nove ostaggi 

nel centro di Parigi 
Sparatoria e inseguimenti - I fuggitivi era­
no riusciti a disarmare cinque guardie 

PARIGI. 10. 
Tre pregiudicati, il famoso 

Christian Jub:n e due elemen 
ti della sua famosa banda, han 
no tenuto m ostaggio nove 
persone per tre oie al secon­
do piano del palazzo d: g»u 
stizia di Pangi. e ora stanno 
fuggendo \er.->o il Sud delia 
Francia a tutta \elocita su 
un'auto messa a loro disposi­
none dalle autorità. 

Sembrano decisi a tutto ma 
quello che fa temere una stra 
gè è la presenza fra loro di 
Chr.stian Jubm, due ergastoli 
all'attivo. Per lui è indifferen­
te rischiare un terzo o ia ghi­
gliottina e lo ha detto chiara­
mente al suo avvocato col 
quale ha parlato al telefono 
poco dopo :i suo colpo di 
mano 

« Non è il caso che le: in.si 
sta, avvocato Sono g:a con 
dannato a due ergastoli... può 
deporre rose sulla m:a tom­
ba » 

Chiaramente. Chr.stian Ju-
bin è l'ideatore del colpo di 
mano al palazzo di giustizia 
I tre detenuti, che venivano 
trasferiti al tribunale per una 
udienza col giudice istruttore, 
hanno agito di sorprc->a, pren­
dendo completamente alla 
sprovvista le cinque guard.e 
della scorta E' stato Jubm 
a dare il via all'azione ha di 
sarmato una guardia e ha 
puntato la sua pistola contro 
le altre, mentre sii altri due 
detenuti provvedevano a di 
sarmare le altre quattro Poi 
hanno spinto il gruppo nell'ut 
fic:o del giudice istruttore Ro 
bert Masnan e hanno preso 
in ostaggio anche il magistra 
trx un cancelliere e un segre 

tano, e un avvocato. Nove 
persone in tutto. 

Insieme a Christian Jubin 
hanno preso pasto sull'auto 
•.2SCTSCS Segard e la moglie, 

entrambi accusati di aver fat­
to parte della banda di Ju­
bin. alla quale vengono accre­
ditate numerose rapine, e tre 
ostaggi, il giudice istruttore 
Magnali, la segretaria e un 
un cancelliere. 

Originariamente, Jubm ave­
va chiesto due auto e due \et 
ture la polizia gli ha fatto 
trovare davanti all'ingresso 
principale del palazzo di giu­
stizia All'ultimo momento. 
però. Jubin ha preferito far 
salire tutti su un'auto sola e 
s: è messo personalmente al 
volante. L'auto ha superato il 
ponte St. Michel, mentre la 
polizia manteneva la via libe­
ra lungo il Quai des Orfevres. 
Più tardi si è avuta una spa 
ratona, ma i banditi con gli 
ostaggi sono ancora in fuga. 
Più tardi tre ostaggi sono 
stati rilasciati. 

Collegamento 
aereo fra 
Belarado 

e Pechino 
BELGRADO. 10 

fa.bJ — Un servizio aereo 
per merci e passeggeri colle 
gherà prossimamente Pechino 
a Belgrado, passando per Bu 
carest e ragg.ungendo quinci. 
Tirana. Le trattative per rea 
lizzare l'accordo sono comm 
ciate oggi nella capitale jugo 
slava fra gli specialisti cinesi 
e quelli jugoslavi. La delega 
zione cinese ha già avuto la 
scorsa settimana incontri in 
Romania. Si prevede che l'ac­
cordo possa essere firmata il 
14 aprile. Giorgio Frasca Polara 

E' iniziato il conto alla rovescia 

Tra sei g iorn i i l via 
al volo d i Apol lo 16 

Il lancio fissato per le 18,54 domenica 

CAPO KENNEDY, 10 
Ha inizio oggi, nella base spaziale di Capo Kennedy, il conto 

alla rovescia per il lancio che domenica prossima, 16 aprile. 
dovrà portare la navicella «Apollo 16» sulla superfìcie lunare. 

Il lancio avverrà, come per le precedenti spedizioni del 
programma Apollo, con un vettore del tipo Saturno, il gigan 
tesco razzo a combustibile liquido 

Ieri l'astronauta Charles Duke ha ettettuato un altro volo 
di addestramento e allenamento in vista della missione, mentre 
1 suoi due compagni si sono riposati, esaminando però i piani 
di volo per averne la massima dimestichezza. 

Come per le altre spedizioni sulla Luna, anche 11 program 
ma di « Apollo 16 » prevede la discesa sulla superfìcie del no 
stro satellite di un modulo, che sgancerà un veicolo mobile 
col quale i due astronauti compiranno un lungo tragitto 

Il lancio è fissato per le ore 18.54 di domenica prossima. Gli 
altri due astronauti sono John Youna e Thomas Mattingly. 

Clamorosa conclusione del processo di Cagliari 

Mesina assolto dall'accusa 
di aver ucciso i baschi blu 

La sentenza conferma che molto probabilmente i due poliziotti furono uccisi dai colpi sparati dai 
loro colleghi - Insufficienza di prove - 24 anni p er i conflitti a fuoco - I falsi del vicequestore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 10 

Clamorosa conclusione del 
processo in appello contro Gra­
ziano Mesina e la sua banda. 
La corte, dopo dieci ore di 
camera di consiglio, ha assolto 
Mesina del delitto di omicidio 
aggravato in danno degli agen­
ti Ciavola e Grassia per insuf­
ficienza di prove, accogliendo 
la tesi del P.M. dottor Viaren-
go. A parziale riforma della 
sentenza appellata la corte ha 
poi dichiarato Mesina respon­
sabile di tentato omicidio ag 
gravato e continuato, anziché 
omicidio aggravato e continua 
to Per cui lo condanna a 24 
anni di reclusione per 1 con­
flitti a fuoco avvenuti nella 
zona di Osposidda nel luglio 
del 1967. 

Confermata la condanna di 
Mauro Mesina (30 anni), Fe­
dele Castangia (8 anni) e Bain-
gio Piras (2 anni, condonati). 

Infine la corte ha ritenuto 
non doversi procedere contro 
Graziano Mesina. Mauro Me­
sina e Felice Castangia in or­
dine a tutti I reati loro ascrit­
ti relativi a porto abusivo, de­
tenzione di armi. ecc. per so­
pravvenuta amnistia. 

I giudici erano entrati in ca­
mera di consiglio poco prima 
di mezzogiorno, dopo le arrin­
ghe degli avvocati difensori. 

che avevano chiesto l'assoluzio­
ne di Graziano Mesina per 
quanto riguarda l'uccisione 
dei due baschi blu caduti nel 
conflitto di Osposidda ma non 
ad opera del bandito di Orgo 
solo 

Le diverse testimonianze, e 
le stesse deposizioni degli uf 
ficiali di polizia che eseguirò 
no l'ordine del vicequestore 
Mangano di rimuovere i due 
cadaveri senza attendere la 
perizia sul posto da parte del 
magistrato e del medico le 
gale, dimostrano che Ciavola 
e Grassia furono vittime « per 
un tragico errore » del fuoco 
incrociato di alcune pattuglie 
di baschi blu Perciò Mesina 
è stato condannato all'ergasto 
lo in prima istanza per un du 
plice delitto che non avreb­
be mai commesso. 

Il nuovo processo ha segna 
to una svolta clamorosa quan 
do sono emerse accuse di fai 
so che coinvolgono in prima 
persona il vicequestore Man 
gano (poi trasferito a Reggio 
Calabria), e quindi il capo 
della Criminalpol In Sarde 
gna, dottor Guarino, e l'ex 
vice questore di Nuoro. Giab 
banelli (ora questore di Vene­
zia): secondo queste accuse 
diversi illeciti furono commes­
si per addossare al bandito 
la responsabilità di una mor­
te provocata invece, sia pure 

per un tragico errore, dalle 
stesse forze di polizia incari­
cate della cattura del Mesi­
na. vivo o morto. 

Ancora una volta sono così 
venute in evidenza le pesanti 
responsabilità, gli errori e an­
che gli illeciti commessi dal­
la polizia nella lotta al bandi­
tismo. Queste, insieme al di­
battito sui drammatici parti­
colari, quelli veri, della mor­
te dei due baschi blu, sono 
state le fasi del processo che 
hanno attirato maggiormente 
l'attenzione dell'opinione pub 
blica. Infine a dare una di­
mensione definitiva al dibatti 
mento è venuta la richiesta di 
assoluzione di Mesina per il 
reato di duplice omicidio, pro­
nunciata nella sua requisito 
ria dal PM dottor Viarengo 
che ha accettato appunto la 
versione vera dei fatti. 

Il processo e la stessa sen­
tenza hanno pertanto confer­
mato ulteriormente il discorso 
limpido, documentato e pre­
ciso, che la commissione par­
lamentare d'inchiesta ha svi­
luppato nella sua relazione fi­
nale, denunciando gli effetti 
estremamente negativi e peri­
colosi della repressione poli­
ziesca nelle zone interne. 

Giuseppe Podda 

Milano 
* 

Rapinano 
30 milioni 

alla «Rizzoli» 
MILANO, 10 

Una rapina è stata compiu­
ta alle 22 nella sede della «Riz­
zoli editore » in via Civitavec­
chia. I rapinatori si sono im­
padroniti di buste paga. Una 
persona è rimasta ferita. 

Da un primo bilancio fatto 
dal personale dell'amministra-
zione della casa editrice, 11 
bottino della rapina ammonta 
a trenta milioni di lire Quan­
do i rapinatori. ì quali vesti­
vano delle tute, sono entrati 
nell'ufficio paghe, si trovavano 
nel locale tre persone: Giu­
seppe Fappani ha tentato di 
opporsi ai malviventi, ma è 
stato stordito con il calcio del­
la pistola. Subito dopo 1 rapi­
natori hanno legato il ferito e 
gli altri due impiegati presen­
ti ed hanno preso tutte le bu­
ste paga pronte in una casset­
ta. L'auto con la quale sono 
fuggiti è una « Simca 1000 ». 

Interi villaggi sono stati spazzati via da uno spaventoso terremoto 

SISMA IN IRAN: MIGLIAIA DI MORTI 
L'epicentro localizzato tra i paesi di Qeer e Karzin, a 9 0 0 chilometri da Teheran - Le popolazioni sorprese nel 
sonno - Interrotte tutte le comunicazioni con le zone colpite - La partenza delle spedizioni di soccorso - Grosse 
frane continuavano a staccarsi dalle montaane a molte ore ctalla fine delle scosse - Ancora incerto il numero delle vittime 

Una drammatica immagine che si riferisce al terremoto che nel 1968 sconvolse l'Iran orientale 

La mafia avvia a New York la spirale della vendetta 

Ucciso a colpi di rivoltella 
un rivale del «clan» dei Gallo 
E' un italo-americano proprietario di un ristorante • Si tratta forse del sicario che ha freddato 
«Crazy Joe» - La polizia segue anche la pista del killer venuto dall'Italia - Pallottole dum - dum 

Giuridicamente non è morto 

Mandato di cattura per 
il «fu» Bino Cicogna 

Dicono che è morto, ma in­
tanto il magistrato contro di 
lui ha spiccato mandato di cat­
tura per truffa e falso in cam 
biali Cosi, con questa svolta 
clamorosa, si torna a parlare di 
Bino Cicogna, il fratello della 
produttrice cincmatogralica Ma 
nna Cicogna, fuggito a Rio D( 
Janeiro appena .tvuto sentore 
che un * affare» nel quale a\e 
va le mani in pasta, con un 
vorticoso giro di « farfalle » fai 
se. era andato rnile e la ma 
gistratura se ne occupava Si 
tratta dell'acquisto di una villa 
a Pescasseroli e di una nave 
da guerra che avreb!>e dovuto 
essere trasformata in casinò 
galleggiante Questi acquisii 
t poco puliti ». seconio il sosti 
luto procuratore Sico. furono 
fatti con la complicità di Ales 
sandro Panlanella. Rruno Rug 
gerì e Beppe Ercole por i quali 
è stato Armato <ià ordine di 
cattura 

Bino Cicogna, però, seconrte. 
notizie giunte nel dicembre 
scorse dal Sud America ?nrebh<-
morti» suicida e in effetti solto 
il suo nome è stato sepolto a 
Blsuschio, in provincia di Va­
rese. una salma giunta da Rio. 

M.'i per il magistrata che •-cn 
dure l'inchiesta no.i 2 ceMo 
che Cicogna sia mor'O e fino a 
qj.indo questa certezza non wr 
.-a raggiunta — na detto — con 
tiruerà a comp riarsi conio se 
lesse vivo Di qui il mandato 
di cattura, firmalo -lai giudice 
istruttore Stipo, al quale prò 
pno l'altro ten l'inchiesti e 
stata passata dopo la formali? 
zazione. 

\*a sicurezza ;ii i.i.ipi-ir.'N. JKI 
trebberò darla le impronte di­
gitali prelevate dalla polizia di 
Uio - ai eadaxiTe uuw.in .ai 
l'appartamento dove ivrenhe 
dovuto essere Bino Cicogna 

Queste impronte sono già sta 
te confrontate con quelle che 
è stato possibile individuare 
quando la salma è stata nesu 
mata nel cimitero di Bisusohio-
sono identiche 

Ora bisognerà confrontare 
questi dati con quelli in pos 
sesso della FBI che alcuni anni 
fa prese le impronte digitali a 
Cicogna 

Se dovessero risultare ugna 
li l'inchiesta per truffa e falso 
in cambiali continuerebbe solo 
contro Alessandro Pantanclla. 
Bruno Rugferi « Beppe Ercole 

NEW YORK. IO 
Joe Gallo, il boss mafioso 

italo-americano ucciso venerdì 
scorso mentre si trovava in 
un ristorante di Brooklyn, nel 
settore detto « Little Italy » 
(piccola Italia), secondo le au 
tonta federali sarebbe stato 
vittima di un • killer » venuto 
dall'Italia, 

II perito settore che ha con­
dotto l'autopsia sul corpo del 
Gallo ha scoperto che l'assas 
s.no ha usato pallottole dum 
dum, un particolare questo 
che viene registrato nei delit­
ti della mafia siciliana. 

I funzionari che dirigono le 
indagini hanno detto che l'uso 
di sicari venuti dall'estero 
non sarebbe una cosa nuova 
nei fatti della malav:ta ame 
ricana 

« E' quasi certo che non si 
è trattato di un killer no­
strano». ha detto un poliziot­
to Decine di persone sono 
state fermate e interrogate 
dalla polizia. 

Intanto la « vendetta » dei 
clan dei Gallo è già feroce 
mente cominciata. Il proprie 
tano d: un ristorante di Broo 
klyn che si ritiene appartene 
re alla « famiglia • Colombo 
Gennaro Ciprio di 31 anni. 
e stato ucctso nelle prime ore 
di stamane a quanto pare pei 
rappresaglia per l'assassinio d: 
Joe Gallo. 

Secondo la polizia le ca 
rattenstiche fisiche del Ciprio 
corispondono a quelle del kil 
ler che venerdì scorso uccìse 
Gallo in un ristorante di Lit­
tle Italy. 

Ciprio è stato ucciso men­
tre a piedi raggiungeva l'auto­

mobile dal suo ristorante 
E' questo il quinto assassi 

nio per regolamento di conti 
a New York nel giro di due 
settimane. 

La polizia ha detto che Gen 
naro Cipno verso le 2.45 di 
questa notte era uscito dal 
suo ristorante e si stava diri 
gendo verso la propria auto­
mobile quando fu colpito da 
diversi proiettili. Nel porta­
fogli gli hanno trovato 1.300 
dollari e, sotto la giacca, una 
pistola cai. 38 che non aveva 
sparato 

L'assassinio odierno fa se­
guito all'uccisione venerdì 
scorso di Joe Gallo detto 
« Crazy Joe » ucciso con tre 
colpi di arma da fuoco men 
tre celebrava il 43* complean 
no m un ristorante di Ma 
nhattan 

Il procuratore distrettuale 
del quartiere di Queen S Tho 
mas Mackell ha indetto una 
riunione dei cinque procura 
tori della città « a seguito del 
la recente ripresa dei delitti 
della malavita ». 

A quanto ha riferito la pò 
lizia. Ciprio aveva stretti le 
gami con la famiglia Colom 
bo. rivale di quella di Gallo 
Era stato arrestato otto volte 
per reati van, fra cui aggres 
sione a mano armata Lo scor 
so settembre era stato arre 
stato ed accusato di complici 
tà nella vendita e nel tra­
sporto da uno stato all'altro 
di titoli rubati, reato federa­
le. Lo scorso novembre un 
gran giuri di Chicago Io ave­
va rinviato a giudizio quale 
appartenente ad una banda 
che aveva trafficato in titoli. 

TEHERAN, 10 
Ancora una volta l'Iran è in 

lutto per un terremoto di una 
violenza eccezionale che ha 
sconvolto una vasta regione 
del paese a sud di Teheran. 

Secondo una comunicazio­
ne delle autorità diffusa dal­
la radio iraniana i morti sa­
rebbero un migliaio, mentre 
altre fonti parlano di 20004000 
morti Comunque, ciò che è 
certo è che si tratta di una 
cifra relativamente contenuta 
per il fatto che il sisma ha 
colpito una regione scarsa­
mente abitata. 

« Si è trattato dì uno dei 
più violenti terremoti che ha 
colpito il nostro paese » — ha 
affermato uno scienziato del 
l'Istituto di geofisica dell'Uni 
versità di Teheran. L'intensi 
tà è stata d> 7 gradi della sca 
la Richter che ne conta in tu t 
to otto. 

Secondo le prime notizie il 
sisma è avvenuto alle 5,38 la 
cali, corrispondenti alle 3.08 
ora italiana, cioè in un mo 
mento in cui una parte alme 
no della povera gente che 
abita nella zona era immersa 
nel sonno 

L'epicentro è stato localiz­
zato in un punto a circa 900 
chilometri a sud della capita­
le, dove si trovano i villaggi 
di Qeer e Karzin. Le comuni­
cazioni con questi due villag­
gi, 200 chilometri a sud-est di 
Shìraz, sono rimaste interrot­
te. Il governatore della pro­
vincia di Fars, che ha sorvola­
to la zona con un elicottero 
ha reso noto che almeno un 
quinto delle case sono crol­
late. 

Immediatamente tanto da 
Shìraz che da Teheran co­
minciavano a partire squa­
dre di soccorso e convogli per 
la zona sinistrata 

Appena informato del terre 
moto, lo scià ordinava al prin­
cipe Mahmoud Reza che già 
si trovava nella regione col­
pita, di assumere il controllo 
delle operazioni di soccorso 
mentre il primo ministro 
Amir Abass Hoveida fissava 
la direzione delle operazioni 
stesse nel suo ufficio di Tehe 
ran impegnandosi al tempo 
stesso di informare ogni ora 
l'imperatore sullo sviluppo 
degli avvenimenti. 

Verso la zona disastrata so­
no stati inviati anche nume­
rosi elicotteri carichi di me­
dicinali. coperte e generi ali­
mentari da lanciare alle po­
polazioni colpite come primo 
soccorso. Intanto verso ia zo­
na terremotata sono stati in­
viati reparti del genio e di 
altre specialità dell'esercito. 
il cui compito è oltre che soc­
correre le popolazioni anche 
quello di ristabilire i collega­
menti telegrafici e telefonici 
con il resto del paese 

In base alle notizie finora 
pervenute a Teheran, le vitti­
me del sisma sarebbero so­
prattutto donne e bambini, 
dato che la maggior parte de­
gli uomini quando si è verifi­
cato il terremoto era in stra­
da verso i campi per iniziare 
il loro duro lavoro 

La violenza del sisma oltre 
clie ad essere indicata dai si­
smografi dell'Istituto di geo 
fisica che sono letteralmente 
impazziti, è stata confermata 
dalla ricognizione aerea. I pi­
loti hanno riferito che a qual­
che ora di distanza da quan­
do la terra ha tremato, dalle 
montagne che circondano I 
villaggi di Qeer e Karzin con-
tinuavano a staccarsi ancora 
grossi massi e frane imponen­
ti che precipitando a valle 
provocavano colonne denslssi-
me di polvere che si Innalza­
vano verso il cielo. 

Il terremoto si è svolto in 
una zona che si trova a soli 
200 chilometri da Persepoh, 
dove nello scorso ottobre lo 
scià e i capi di stato e di go­
verno provenienti da ogni 
paese del mondo celebrarono 
con uno sfarzo eccezionale i 
2500 anni dell'impero per­
siano. 

La regione che oggi è triste­
mente al centro dell'attualità. 
dopo anni di siccità venne 
seppellita nell'inverno scorso 
da una pesante coltre di sette 
metri di neve, ciò che provo 
co altre vittime fra la popò 
lazione 

Zona esclusivamente agrico 
la, la maggior parte dei vil­
laggi che vi sorgono sono fat 
ti di case costruite con mat­
toni di fanao che crollano al 
le prime scosse 

Un terremoto della stessa 
Intensità di quello odierno 
provocò nel 1968 oltre 10 mila 
morti nell'Iran orientale 

In Jugoslavia 
altri due 
decessi 

per il vaiolo 
Dal corrispondente 

BELGRADO. 10 
La terza fase della epide­

mìa di vaiolo quella eie* 
che dovrebbe segnare la de­
finitiva liquidazione dei fa-
coiai di infezione non è ini­
ziata in modo favorevole nel­
la regione autonoma del Kos-
sovo dove vengono segnalali 
altri due morti e due nuovi 
casi di malattia. Il numero 
dei morti è cosi salito in 
totale a 30 e quello dei col­
piti dal morbo ha superate 
i 150. 

Le autorità sanitarie con 
tinuano tuttavia ad essere 
ottimiste poiché hanno ora­
mai il pieno controllo della 
situazione e negli ultimi 
giorni non si sono manife­
stati nuovi focolai di infe­
zione: gli ultimi casi segna­
lati sono tutti avvenuti fra 
cittadini che già sì trovava­
no isolati in quarantena. 
Inoltre l'intera popolazione 
del Kossovo è stala vaccina­
ta e controllata così come 
è avvenuto per la popolazio­
ne di Belgrado e come sta 
avvenendo in tulle le repub­
bliche della federazione. 

Alcune centinaia di perse­
ne hanno potuto lasciare In 
questi giorni i centri di qua­
rantena e sono tornate alla 
loro attività. Un elemento 
dì preoccupazione è dato 
dalla situazione econom'ea 
del Kossovo. In questa re­
gione che già era la più 
povera della Jugoslavia, la 
epidemia di vaiolo ha signi­
ficato anche un rallentamen­
to di tutte le allivi'à nelle 
fabbriche nei campi e so­
prattutto nel commercio, i 
prodotti del Kossovo vengono 
rilutati dagli acquirenti ju­
goslavi o stranieri per limo-
re dell'epidemia anche se g'i 
esperii assicurano che II 
morbo si diffonde solo in 
modo diretto e non attravtr 
so le cose e gli animai*. 
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